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Consiglio regionale della Puglia

Al Presidente del 

Consiglio Regionale della Puglia

SEDE

OGGETTO: Sull’attività del Consorzio ASI di Lecce nella zona P.I.P. di Nardò
INTERROGAZIONE URGENTE

Il sottoscritto Consigliere regionale, Ernesto Abaterusso 

Premesso che:

· Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Lecce sostiene lo sviluppo economico locale, promuovendo l’insediamento di attività imprenditoriali nelle aree attrezzate degli agglomerati consortili, utilizzando varie forme di collaborazione con le associazioni imprenditoriali, la Camera di Commercio, la Provincia e i Comuni.
· Da tempo diverse ditte ricadenti nell’agglomerato industriale di Nardò lamentano la richiesta continua e ingiustificata, da parte di ASI Lecce, di un “contributo una tantum per la gestione e la manutenzione delle infrastrutture, delle opere e degli impianti e servizi di interesse comune dell’agglomerato in cui è ubicata l’area” che risulta essere gravosissimo per le Aziende. Ciò ha creato una situazione insostenibile per le ditte ricadenti nell’area.

Visto che:

· Sembrerebbe che l’Ente, così come lamentato da numerose ditte, pretenderebbe, attraverso continue modifiche al Regolamento, il pagamento di tale “contributo una tantum”;
· Il Consorzio cercherebbe di “imporre” tale “contributo una tantum” alle imprese anche con costose azioni giudiziarie e vessatorie transazioni. Un atteggiamento che, se trovasse conferma, risulterebbe insostenibile per le imprese che, soprattutto in questo momento di grave crisi economica, cercano con fatica di rimanere in piedi e di andare avanti con la loro attività.
Considerato che:

· Nel corso degli anni la situazione sembra abbia posto le ditte assegnatarie di fronte alla scelta obbligata di accettare le nuove condizioni o rinunciare al terreno e alla realizzazione sullo stesso;
· Pare che diverse ditte siano state costrette a rinunciare a causa dell’eccessiva onerosità sopravvenuta, mentre altre, avendo già investito capitali propri, hanno ritenuto di transigere per evitare di perdere quanto già investito con conseguenti ulteriori danni in termini economici.
Preso atto che:

· Dal 2005 ad oggi la zona industriale di Nardò è in totale stato di abbandono e non risultano realizzate le infrastrutture, le opere e gli impianti per i quali il Consorzio si era impegnato con gli artigiani al momento della cessione dei lotti di terreno.

· Ciò rende ancora più incomprensibile e inaccettabile il pagamento del “contributo una tantum” da parte delle imprese ricadenti nell’area.

Tutto ciò premesso e considerato interroga l’Assessore al ramo per sapere se:

· Quanto sopra esposto trova conferma; 
· Non ritenga necessario un urgente e forte intervento delle istituzioni perché siano avviate attività ispettive e di controllo sulla gestione del Consorzio così da mettere in luce eventuali omissioni o azioni illegittime da parte dell’ASI di Lecce;
· Non ritenga necessario, qualora le segnalazioni trovino conferma, chiedere al Consorzio l’immediata rinuncia agli atti esecutivi per tutte le aziende coinvolte e scongiurare così un grave danno economico ed occupazionale, non solo per le aziende, ma anche per il territorio.
Bari, 10 luglio 2018                                                      Ernesto Abaterusso
